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distribuito e facilmente conosciuto. L ' ono-
revole ministro però ricorda che, r ipetuta-
mente, nelle gare generali questi fucil i 
vennero dati in dono ai t i ratori migl ior i ; 
onde è che il segreto essenziale dell 'arma, 
quello della norma di tracciamento dell ' incli-
nazione progressiva dell 'elica, non ha più 
ragion d' essere. Trat tasi di un segreto noto 
a tu t t i ; e non è certo d' al tra parte che 
all ' industr ia privata, convenga tentare, se 
anche permessa, la costruzione di fuci l i 
siffatti. I l ministro sa come, nella Svizzera 
si sia tenta ta la riproduzione del nostro 
modello 1891; e certo ben conosce i r isul ta t i 
dell ' esperimento e i prezzi r i levanti dei 
fucil i così fabbricat i . 

Vi era forse ancora un' al tra considera-
zione che mi fo lecito di sottoporre al mini-
stro : che, cioè, ragioni d'ordine interno non 
permettessero di accogliere le domande di 
cessione a pagamento. 

Ma ricordo all 'onorevole ministro che, 
nell 'agitazione che si era mossa dalle So-
cietà, si chiedeva la distribuzione, sotto 
speciali garanzie e si indicava, a mo' d'esem-
pio, la stessa garanzia che la legge prescrive 
pel por to .del la r ivol tel la: cioè la domanda 
del r ichiedente vistata anche dalla presi-
denza, dal direttore della Società e l 'auto-
rizzazione speciale, il permesso rilasciato 
dall 'autori tà politica, non del Circondario, 
ma della Provincia. Ora creda, onorevole 
ministro, (poiché Ella lo sa quanto e meglio 
di me, per 1' interessamento sincero che porta 
a questa istituzione) che quanto più larga-
mente essa sarà applicata, quanto più con 
larghezza di cri teri sarà diffusa nelle nostre 
popolazioni, quanto più negli esigui l imit i 
del bilancio le si darà modo se non di pro-
sperare, almeno di vivere, tanto più rispon-
derà alle legi t t ime esigenze che il Paese 
ed il Governo giustamente hanno verso lei. 
Ma così, me lo consenta l 'onorevole mi-
nistro, ma così com'è, forse non si possono 
dare tu t t i i tort i a coloro i quali dicono che 
del bilancio della guerra l ' i s t i tuzione del 
t iro a jegno è la Cenerentola. (Bene!) 

Presidente. L'onorevole Cavagnari ha fa-
coltà di parlare. 

Cavagnari. Non ho che una semplice rac-
comandazione da rivolgere all 'onorevole mi-
nistro. 

Anzi tut to desidero associarmi alle os-
servazioni fa t te così saviamente ed opportu-
namente dal collega onorevole Bat tagl ier i , 
r ispetto alla cura che il ministro ha e do-
vrebbe avere ancora più dei t i r i a segno. 

Però nella parte che l 'onorevole collega 

Camera dei Deputati 
2 a TORNATA DEL 2 2 MAGGIO 1 9 0 3 

svolgeva, intorno alle conseguenze della-
legge del 1882, io credo, perchè il t iro a segno 
abbia a funzionare regolarmente e possa 
acquistare quello sviluppo che realmente 
si merita, io credo, ripeto, che la legge del 
1882 debba essere modificata anche special-
mente perchè possano f rui re del t iro a segno 
e dei benefìci che dallo stesso ne conseguono 
le classi meno agiate; voglio r i fer i rmi a ciò 
che r iguarda la gra tu i tà delle cartucce e 
ad al t r i provvedimenti , che agli accennati 
scopi mirano. 

L'al tro giorno il collega onorevole Pais 
osservava che moltissimo resta ancora da 
fare in I tal ia , affinchè questa ist i tuzione 
così benefica nelle sue conseguenze, (in 
quanto deve portare anche benefìcio al bi-
lancio della guerra perchè eviterà mol t i 
r ichiami in servizio di coloro che hanno 
compiuto il primo periodo di ferma, ed an-
che il periodo della ferma consentirà si 
diminuisca) e tanto resta a fare, aggiungeva, 
che solamente onde raggiungere il deside-
rato fine, per i poligoni edifìcandi, occorre 
una somma di lire prevent ivata in quindici 
milioni circa. Ora sotto questo punto di vista 
sia lecito osservare un 'a l t ra considerazione 
ed è questa: noi in I tal ia , quando vogliamo 
fare qualche cosa non possiamo farla se non 
a base di idee abbagl iant i e grandiose ; noi 
facciamo un po' tu t to a suono di gran cassa,, 
non solo, ma quello che più importa a suono 
di molta moneta. 

Se (invece di costruire dei grandi poli-
goni) si adattassero delle località a campi di 
t iro puri e semplici, che non potrebbero co-
stare nel loro complesso tut to ciò che è pre-
ventivato per questi poligoni che assumono-
talvolta proporzioni monumentali affatto inu-
tili , vedo che si farebbe opera più utile. 

Poiché ho sentito molto opportunamente 
citare la Svizzera, desidererei che noi ci 
ispirassimo un po' a quelle popolazioni, 
la quali, appunto per dare sviluppo al Tiro 
a segno hanno cominciato nei piccoli centri , 
nelle piccole frazioni, ove i c i t tadini si r iun i -
scono, si recano in determinate località e 
quivi fanno i loro esercizi senza tanto 
apparato; e mettono anche insieme qualche 
cosa per il premio, da darsi ai migliori 
t iratori , giacché il premio costituisce un 
grande eccitamento ; e a poco per volta 
hanno cominciato, e noi sappiamo quale 
prova felice abbia fatto questo esperimento 
in Svizzera, la quale ci può servire di am-
maestramento, ma hanno cominciato dal 
poco, ripeto, dalla base a costruire. Noi vo-
gliamo invece cominciare dal tet to, dalla 
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